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Sanzioni tributarie

Cumulo giuridico
Con la modifica dell’articolo 12 del Dlgs n. 472/1997, il decreto è intervenuto sull’istituto del cumulo giuridico e
della continuazione dell’illecito, che opera quando con più azioni o omissioni si commettono più violazioni che,
nella loro progressione, pregiudicano o tendono a pregiudicare la determinazione dell’imponibile ovvero la
liquidazione, anche periodica, del tributo.

In questo caso, l’importo complessivo delle sanzioni irrogate non è determinato dalla somma matematica delle
sanzioni previste per ogni singola violazione (cumulo materiale), ma viene applicata la sanzione per la violazione
più grave aumentata da vari coefficienti, mitigando conseguentemente il trattamento sanzionatorio.

Ante riforma Post riforma
E’ punito con la sanzione che dovrebbe infliggersi per la
violazione più grave aumentata da un quarto al doppio
chi, con una sola azione od omissione, viola diverse
disposizioni anche relative a tributi diversi o commette,
pure con più azioni od omissioni, violazioni formali della
medesima disposizione (comma 1);

È punito con la sanzione che dovrebbe infliggersi per la
violazione più grave, aumentata da un quarto al doppio,
chi, con una sola azione od omissione, viola diverse
disposizioni anche relative a tributi diversi ovvero
commette, anche con più azioni od omissioni, diverse
violazioni della medesima disposizione, con esclusione
delle violazioni concernenti gli obblighi di pagamento e
le indebite compensazioni (comma 1).

Alla stessa sanzione soggiace chi, anche in tempi diversi,
commette più violazioni che, nella loro progressione,
pregiudicano o tendono a pregiudicare la
determinazione dell’imponibile ovvero la liquidazione
anche periodica del tributo (comma 2).

Alla stessa sanzione soggiace chi, anche in tempi diversi,
commette in progressione o con la medesima
risoluzione più violazioni che pregiudicano o tendono a
pregiudicare la determinazione dell’imponibile ovvero la
liquidazione anche periodica del tributo. Restano in ogni
caso escluse le violazioni concernenti gli obblighi di
pagamento e le indebite compensazioni (comma 2).

Nei casi previsti dai commi 1 e 2, se le violazioni
rilevano ai fini di più tributi, si considera quale sanzione
base cui riferire l’aumento, quella più grave aumentata
di un quinto (comma 3).

Nei casi previsti dai commi 1 e 2, se le violazioni
rilevano ai fini di più tributi, l'aumento da un quarto al
doppio si applica sulla sanzione più grave incrementata
di un quinto (comma 3).

Quando violazioni della stessa indole vengono
commesse in periodi di imposta diversi, si applica la
sanzione base aumentata dalla metà al triplo …(comma
5).

Nei casi previsti dai commi 1 e 2, quando le violazioni
sono commesse in periodi di imposta diversi, l'aumento
da un quarto al doppio si applica sulla sanzione più
grave incrementata dalla metà al triplo. Se le violazioni
di cui al primo periodo rilevano anche ai fini di più
tributi, l'incremento dalla metà al triplo opera sulla
sanzione aumentata ai sensi del comma 3 (comma 5).
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